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OGGETTO: CIG YF628EE3F2 – Intervento di modifica all'impianto di scarico fognario c/o Ospedale 
Maggiore di Trieste. Affidamento lavori all’impresa CO.GE.VI. S.R.L.  
 
 
 

Visto il Decreto ASUGI n.1/2020 di presa d’atto della costituzione dell’Azienda Sanitaria Universitaria 
Giuliano Isontina (A.S.U.G.I.) di cui al decreto del Presidente della Regione n. 0223/Pres. dd. 20.12.2019, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale n. 2174 dd. 12.12.2019, ai sensi del combinato disposto di cui 
agli artt. 3 e 11 della L.R. n. 27 del 17 dicembre 2018.  

Premesso che, a seguito di un evento accidentale è successo quanto segue: 

• con nota prot. AcegasApsAmga n.96219 del 10/10/2018 (protocollo ASUITS 
54303/PROTGEN del 10/10/2018) perveniva dalla società AcegasApsAmga S.p.A. 
comunicazione in merito al sinistro n.2018ATT0012278 – Collettore fognario “Zona alta”, 
presso l’Ospedale Maggiore di Trieste. In detta comunicazione veniva esplicitato che in data 
21/08/2018 durante i normali controlli sugli scaricatori a mare tra viale XX settembre e via 
Timeus, veniva rilevata una quantità anomala per portata di acqua mista avviata allo scarico a 
mare e che dopo una settimana circa veniva individuata la causa in un accumulo di fanghi e 
detriti all’interno del collettore, situato al di sotto del cortile dell’ospedale Maggiore. A seguito 
del nostro nulla osta all’accesso per la riparazione della condotta, AcegasApsAmga accertava 
che l’accumulo di detriti era stato causato dalla rottura del cielo della condotta. Si verificava 
altresì che anche il tubo di uscita dell’impianto di depurazione dell’Ospedale era lesionato e 
perdeva. AcegasApsAmga determinava in tale lesione la causa del crollo della condotta, 
circostanza non condivisa da questa Azienda; 

• sono seguite diverse interlocuzioni, con la stessa AcegasApsAmga, culminate in un 
sopralluogo congiunto del 12 dicembre 2018, in cui si accertava che la vasca di ingresso 
dell’impianto di depurazione perdeva. Tutti i soggetti hanno attivato le rispettive assicurazioni; 

• AcegasApsAmga ha determinato di effettuare le riparazioni di competenza, chiedendo a questi 
uffici di procedere alla modifica del percorso dello scarico ospedaliero, confermata in data 4 
marzo 2019 come opera necessaria e propedeutica all’effettuazione del loro successivo 
intervento; 

 

Considerato che, successivamente a questa richiesta, è stata avviata l’indizione della procedura tramite 
indagine di mercato per l’individuazione dell’offerta più conveniente per l’Amministrazione procedente, cui 
affidare l’esecuzione dell’intervento in oggetto; 

visto l'art. 36 del D. Lgs. 50/2016, "Contratti sotto soglia", che stabilisce al comma 2, lett. a), che le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento, "a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 
affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta"; 

rilevato che si è attivata la procedura telematica - obbligatoria dal 18 ottobre 2018 ai sensi dell’art. 40 
D. Lgs. 50/2016 s.m.i.- all’interno della piattaforma telematica e-AppaltiFVG della Regione Friuli Venezia 
Giulia, con la quale è possibile, fra l’altro, effettuare la procedura di affidamento diretto previa richiesta di 
preventivi;  

atteso che l'iscrizione degli operatori economici alla piattaforma di negoziazione fornisce adeguate 
garanzie di possesso dei necessari requisiti di carattere generale; 

ritenuto di avviare, dopo gli opportuni e necessari approfondimenti tecnici, in considerazione 
dell’elevata specificità dell’opera, la procedura telematica, sulla piattaforma regionale, così come segue: 
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•  in data 21/06/2019 è stata pubblicata la procedura sulla piattaforma regionale e-AppaltiFVG, 
attivando una RdO (codice rfq_7761), rivolta all’operatore economico individuato da parte del 
RUP all’interno dell’albo, di comprovata professionalità, iscritto nella medesima piattaforma: 
o CO.GE.VI. S.R.L. di Trieste; 

• è stato seguito l’iter di gara seguendo le procedure informatiche previste dalla piattaforma 
regionale e-AppaltiFVG e l’Impresa è stata invitata ad elaborare la busta amministrativa e quella 
economica, formulando un’offerta sulla base delle condizioni elencate negli allegati, corredata da 
puntuale descrizione della prestazione richiesta; 

• al termine di presentazione dell’offerta, scadenza RdO il 01/07/2019 ore 12:00, si è proceduto alla 
consultazione della risposta pervenuta e si è dato avvio alla fase di valutazione dell’offerta inviata: 
− CO.GE.VI. S.R.L. di Trieste, ha offerto un corrispettivo di netti € 9.680,84=; 

 

sottolineato che le varie fasi della procedura sono dettagliatamente riportate nel verbale di gara (report) 
rilasciato automaticamente dal sistema e-AppaltiFVG conservato agli atti; 

preso atto che dall’esame delle offerte economiche, l’offerta dell’impresa CO.GE.VI. S.R.L. di Trieste 
è risultata conveniente per questa Amministrazione; 

atteso che nel frattempo, AcegasApsAmga ha effettuato delle lavorazioni che rendevano inutili le 
lavorazioni in corso d’affidamento, realizzando in autonomia il ripristino della tubazione di scarico 
preventivamente ad i propri lavori, al fine di anticipare alcune attività in relazione alla possibilità di scarico 
diretto a mare; 

valutato che attualmente lo scarico dell’Ospedale Maggiore transita comunque attraverso la vasca 
dell’impianto di disinfezione che perde e che pertanto si rende necessario effettuare il by-pass dell’impianto, 
onde evitare problemi futuri ed al fine di svuotare la vasca per la risoluzione definitiva della perdita della stessa, 
attività che sarà possibile solo a seguito di tale by-pass; 

atteso che la lavorazione è del tutto analoga per tipologia a quella in corso d’affidamento; 

preso atto che AcegasApsAmga sta ultimando le lavorazioni di sua competenza e che solo al termine di 
dette lavorazioni sarà possibile effettuare il by-pass in corso di affidamento onde non incorrere in problemi 
sicuristici dovuti alla compresenza di due cantieri con 2 ditte differenti; 

preso atto che risultano già effettuate le opportune verifiche, di prassi per via telematica, in merito al 
casellario giudiziale, al certificato fallimentare dell’Impresa ed alla regolarità contributiva, al cui esito positivo 
rimane condizionante la validità del presente provvedimento; 

ritenuto che non è più opportuno procedere all’aggiudicazione dei lavori relativi all’“Intervento di 
modifica all'impianto di scarico fognario c/o Ospedale Maggiore di Trieste”, CIG=YF628EE3F2, dell’impresa 
CO.GE.VI. S.R.L. con sede in via di Giarizzole n. 35, CAP 34147, TRIESTE, C.F./P.I. 04602130264 per 
l’offerta del corrispettivo per la prestazione richiesta pari a netti € 9.680,84= come da gara espletata;  

ritenuto altresì che si rende necessario invece affidare le lavorazioni di modifica allo scarico per il by-
pass dell’impianto di depurazione, analoghe per tipologia a quelle per cui si è effettuata la procedura e che 
pertanto risulta favorevole affidare la lavorazione alla predetta ditta già selezionata con la RDO rfq_7761, fermo 
restando il permanere delle condizioni di cui all’art.36 c.2 lett.a del D.Lgs. 2016 n.50; 

considerato che la stima presunta per i lavori è di € 10.000,00 + IVA, ma che  

• stante l’incertezza dovuta all’impossibilità di conoscere lo stato delle cose al di sotto della soletta 
di cemento armato; 

• vista la necessità di provvedere allo svuotamento delle vasche e della pulizia delle stesse 
preventivamente a qualunque altra operazione sulle vasche stesse; 

• vista la necessità di individuare e caratterizzare la perdita; 
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• considerato che la CO.GE.VI. può effettuare anche tali attività; 

è opportuno prevedere degli imprevisti per gestire le lavorazioni sotto la soletta di cemento armato, il 
RUP propone di affidare il lavoro a misura e liquidarlo previa verifica e contabilizzazione delle lavorazioni 
effettivamente eseguite e propone il seguente quadro economico: 

 

CAPO A - LAVORI 
importo lavori € 9.500,00 
oneri per la sicurezza € 500,00 

Totale Capo A € 10.000,00 
CAPO B – SOMME A DISPOSIZIONE 
IVA 22% su capo A € 2.200,00 
Imprevisti € 7.800,00 

Totale Capo B € 10.000,00 
TOTALE € 20.000,00 

 
 
visto il parere favorevole e su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, ing. Lorenzo Puzzi, 

afferente alla S.C. Manutenzione e sviluppo del patrimonio; 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
S.C. MANUTENZIONE E SVILUPPO DEL PATRIMONIO 

 
determina 

 
per quanto espresso in narrativa: 

1) di approvare il quadro economico evidenziato in narrativa; 

2) di prendere atto del report della gara effettuata su piattaforma telematica e-AppaltiFVG, identificativo 
della procedura RdO (codice rfq_7761) ad oggetto: “Intervento di modifica all'impianto di scarico 
fognario c/o Ospedale Maggiore di Trieste.” e di non procedere con l’affidamento degli interventi 
previsti inizialmente a seguito di sopravvenute diverse esigenze; 

3) di utilizzare in ogni caso l’operatore economico selezionato: impresa CO.GE.VI. S.R.L. con sede in 
via di Giarizzole n. 35, CAP 34147, TRIESTE, C.F./P.I. 04602130264 per gli interventi necessari a 
seguito dell’intervento ACEGAS sul collettore principale di piazza dell’Ospedale a Trieste, del tutto 
analoghi per tipologia a quelli di cui alla RdO (codice rfq_7761), ai sensi dell’art.36 c.2 lett.a) del 
D.Lgs. 2016 n.50; 

4) di affidare all’ing. Lorenzo Puzzi lo studio di tutte le attività necessarie per risolvere definitivamente 
le problematiche dell’impianto di disinfezione dello scarico fognario dell’Ospedale Maggiore. 

 

 

La spesa di 20.000,00 IVA compresa conseguente al presente provvedimento per gli interventi previsti verrà 
imputata al conto 310.100 (Manutenzione e riparazione ai fabbricati e loro pertinenze) del bilancio d’esercizio 
Aziendale per l’anno 2020. 

 
 



 
 

 5 

 
Il presente provvedimento diviene esecutivo dalla data della pubblicazione all’albo aziendale telematico. 
 
 
Il Responsabile dell’Istruttoria 
Lorenzo Puzzi 
 

 

IL RESPONSABILE DELLA 
S.C. MANUTENZIONE E SVILUPPO DEL 

PATRIMONIO 
(  ing. Elena Clio Pavan    ) 
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